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Comunicato Ufficio Legale 
 

Riconoscimento anno 2013 per i dipendenti della scuola 
ai fini della progressione di carriera 

 
 

Potenza, 25 settembre 2024 
 

Allegati: 
1. Sentenza della Corte d’Appello di Firenze n. 66 del 30 gennaio 2024 
2. Ordinanza della Corte di Cassazione n. 16133/2024 dell’11/06/2024 
3. Atto di diffida al Ministero dell’Istruzione 
4. Mandato nei confronti del legale incaricato 
5. Modulo di esenzione dal pagamento del Contributo Unificato 
6. Istruzioni pagamento del Contributo Unificato 

 
Analisi storica 
 
 
Com’è noto, con il decreto legge n.78/2010 (art. 9, comma 23) fu stabilito che “Per il personale docente, 
Amministrativo, Tecnico ed Ausiliario (A.T.A.) della Scuola, gli anni 2010, 2011 e 2012 non sono utili ai 
fini della maturazione delle posizioni stipendiali e dei relativi incrementi economici previsti dalle 
disposizioni contrattuali vigenti”. 
Con D.P.R. n. 122 del 4 settembre 2013, tali disposizioni venivano prorogate fino al 31 dicembre 2013. 
Negli anni successivi, dopo la certificazione della Ragioneria dello Stato, che accertava che, a seguito dei 
tagli sugli organici il Ministero aveva realizzato consistenti risparmi, fu possibile il recupero degli anni 
scolastici 2010, 2011, 2012, ma non del 2013, del quale non si tiene alcun conto ai fini della maturazione 
dell’anzianità di servizio. 
Il congelamento degli scatti di anzianità ha avuto un impatto significativo per centinaia di migliaia di 
dipendenti. 
Il blocco dell’anno 2013 ha inciso negativamente non solo sugli stipendi attuali, ma anche su quelli futuri. 
La progressione economica del personale scolastico si basa su cinque scatti stipendiali (9, 15, 21, 28, 35 
anni di servizio) e la mancata considerazione di un intero anno lavorativo ha comportato una riduzione 
degli assegni pensionistici e del TFR/TFS stimata in almeno 15 mila euro. 
 
 
La risposta delle aule giudiziarie 
 
 
La recente sentenza della Corte d’Appello di Firenze (n. 66 del 30 gennaio 2024) ha dichiarato il diritto 
al riconoscimento dell’anno 2013 ai fini della progressione di carriera. 
Il Ministero ha impugnato la decisione della C.d.A. di Firenze, ma nel mese di giugno 2024 la Corte di 
Cassazione ha respinto il ricorso dell’Amministrazione, con l’ordinanza n. 16133/2024 dell’11/06/2024, 
ha chiarito che anche il servizio prestato nell’anno 2013 dal personale docente ed ATA deve essere 
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considerato al fine del riconoscimento giuridico di una superiore fascia stipendiale di 
inquadramento.  
Si attende, tuttavia, una ulteriore pronuncia della Corte di Cassazione sul ricorso proposto dal MIUR 
avverso la sentenza della Corte di Appello di Firenze, che potrebbe fornire un quadro maggiormente 
approfondito rispetto a quanto emerge dall’ordinanza della stessa Cassazione del giugno scorso. 
In base alla sentenza della Corte di Cassazione sarebbe auspicabile, comunque, che il Ministero adottasse 
le misure necessarie per restituire il dovuto al personale coinvolto, ma per procedere in questa direzione 
occorrerebbero molti soldi (si stimano siano necessari 2 miliardi di euro). 
 
I nostri consigli 
 
 
Per il momento consigliamo di inviare solo un atto di diffida al Ministero dell’Istruzione 
 
 
In attesa dei possibili provvedimenti ministeriali e del nuovo intervento sul tema da parte della 
Cassazione, sarebbe quindi consigliabile limitarsi ad inviare a mezzo raccomandata A.R. o a mezzo PEC 
un atto di diffida al Ministero dell’Istruzione, secondo il modello che alleghiamo, al fine di interrompere i 
termini di prescrizione, (in base agli articoli 2934 a 2963 al codice civile) salvo poi, successivamente al 
nuovo intervento della Suprema Corte, agire innanzi al Giudice del lavoro per il riconoscimento delle 
differenze retributive nonché per un adeguamento della posizione anche ai fini pensionistici. 
Il personale di ruolo e quello già collocato in pensione che ha richiesto e ottenuto la ricostruzione della 
carriera senza la valutazione dell’anno 2013 ai fini della progressione di carriera, sia durante il pre-
ruolo che durante il ruolo, può trasmettere l’atto di diffida tramite PEC a 4 indirizzi del MIUR (indicati 
nell’allegato) oppure tramite raccomandata A/R indirizzata al Ministero dell’istruzione e del Merito Viale 
Trastevere 76/a 00153 Roma. 
È importante, infine, conservare con cura sia copia della diffida che la ricevuta di ricezione da parte del 
Ministero. 
 
 
Per chi, tuttavia, volesse inviare il ricorso al Giudice del lavoro 
 
 
Il ricorso è rivolto al personale della scuola di ruolo che ha chiesto ed ottenuto la ricostruzione della carriera senza la 
valutazione dell’anno 2013 ai fini della progressione di carriera, sia durante il pre-ruolo che durante il ruolo. Si 
precisa che può aderire al ricorso anche il personale, attualmente in quiescenza da meno di 5 anni. 
Ricordiamo che una causa presso il giudice del lavoro comporta, la condanna alle spese in caso di soccombenza in 
giudizio 
 
Per aderire al ricorso occorre essere iscritti e/o iscriversi alla Gilda degli Insegnanti di Potenza e Matera, 
  

• Se il tuo reddito imponibile a fini IRPEF, su base familiare, è superiore ad € 38.514,03 è richiesto il 
pagamento del contributo unificato pari a 259 euro (duecentocinquananove/00) + euro 50 (cinquanta/00) per 
contributo avvocato  
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• Se il tuo reddito imponibile a fini IRPEF, su base familiare, è inferiore a € 38.514,03 bisogna versare solo 

euro 50 (cinquanta/00) per contributo avvocato  
 

Le istruzioni per versare l’eventuale il contributo unificato sono contenute negli allegati. 
 

Per effettuare l’adesione è necessario inviare i propri dati anagrafici (nome cognome data e luogo di nascita) alla e-
mail: 

• ricorso2013@gildapotenza.org  oggetto: “ricorso anno 2013” 
 
e la seguente documentazione: 
 

• Copia del documento di identità e codice fiscale; 

• Mandato nei confronti del legale incaricato: Avv. Anna Chiara Vimborsati di Taranto; (allegata copia) 

• Modulo di esenzione dal pagamento del Contributo Unificato, se il reddito imponibile a fini IRPEF, su base 
familiare, è inferiore ad € 38.514,03 per l’anno precedente o ricevuta dei pagamenti e del contributo 
unificato - se dovuto - (allegata copia) 

• Ricevuta del bonifico di 50,00 (cinquanta/00) euro sull’IBAN: IT88N0301503200000005954743  - 
Causale: Ricorso 2013 GILDA - in favore dell’Avv. Anna Chiara Vimborsati 

all’indirizzo e-mail  
 

• Avv. Anna Chiara Vimborsati  avv.acvimborsati@gmail.com  oggetto: “ricorso anno 2013” 
 
Si precisa che i ricorsi saranno proposti in via individuale innanzi al Tribunale del Lavoro territorialmente 
competente. 
 

 

 

 

 

Coordinatore provinciale Gilda degli insegnanti di Potenza e Matera 

                                Salvatore Massimo Mero 
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